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◆Abbiamo superato un ritardo di 75 anni
L’assenza del Polo dal voto?
Scranni vuoti sono simbolo di nichilismo

◆Si è affermato il diritto di imparare
al massimo delle proprie potenzialità
È questo il cuore della riforma dei cicli

◆Vengono rimossi ostacoli e strozzature
le cesure organizzative e pedagogiche
sulle quali si fondava la scuola di ieri

L’INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER

«E ora c’è una possibilità per tutti»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA È proprio soddisfatto il mi-
nistro della Pubblica Istruzione,
Luigi Berlinguer. La maggioranza
ha battuto l’ostruzionismo di Polo
e Lega e ha approvato la legge di
riordino dei cicli. Così un altro im-
portante tassello si colloca nel mo-
saico della riforma della scuola ita-
liana. «Erano 36 anni che il Parla-
mento si svenava per la riforma del-
la secondaria superiore, senza ap-
prodare a nulla. E marcavamo su
questo punto, come sull’obbligo,
un ritardo enorme. La sinistra deve
meditare sulle ragioni di questo in-
successo. Noi da quella riflessione
siamo partiti per aggiornare la no-
stra politica», commenta a caldo il
ministro. E aggiunge: «Ma il ritardo
colmato è ancora più grande se si
pensa a riforme anche importanti,
introdotte nel corso dell’età repub-
blicana, come l’obbligo per la scuo-
la media unica: eranoriforme socia-
li più che scolastiche e così hanno
funzionato. Socialmente importan-
tissime, ma non hanno intaccato
l’architettura del sistema, rimasta
piramidale e dai principi gentiliani.
Ora abbiamo colmato un ritardo di
tre quarti di secolo. È segno di una
produttività riformatrice e legislati-
va del centro-sinistra che altre sta-
gioni non hanno avuto. Questo
rende ancora più incredibile l’atteg-
giamento del Polo che aveva un ob-
biettivo: far saltare la legge di rifor-
ma. Così si legge l‘ assenza dal voto.
Scranni vuoti sono il simbolo del
nichilismo. Il Polo è fuori dal pro-
cesso di riforma della scuola».

Ministro, ma quale
èlanaturadiquesta
riforma?

«Intanto va letta insie-
me all’autonomia sco-
lastica, perché sono due
provvedimenti molto
complementari. È l’af-
fermazione del diritto
per tutti di imparare fi-
no al massimo delle
proprie potenzialità.
Questo sono i cicli. E
quindi almeno fino ai
18 anni. La riforma ri-
muove gli ostacoli, le
cesure organizzative e pedagogiche
che invece fondavano la scuola di ieri,
la scuola degli anni ‘20 e di quelli suc-
cessivi. La scuola era divisa: quella di
tutti, dalle conoscenze elementari; e
quella per pochi, dalla conoscenze
universali. Un modello unico, inevi-
tabilmente selettivo. La scuola auto-
nomadeinuoviciclivalorizzalediver-
sità e crea un’organizzazione che con-
sente a ciascuno di sviluppare tutte le
proprie potenzialità. È il simbolo mo-
derno del riformismo e dell’ugua-
glianza».

Questefinalitàcomelerealizza?
«Intanto diamo dignità scolastica alla

scuola per l’infanzia. Lì si incomincia-
no a rimuovere gli ostacoli derivanti
dalle differenze. Poi con il primo ciclo
si tolgono le elementari dal ghetto di
una idea di cultura e apprendimento
”elementare”. Le si immettono in un
circuito più ampio perché le qualità lì
raggiunte in questi decenni facciano
da traino e contaminino l’interosiste-
maconlaculturadelrisultatoequindi

della differenzazione e individualiz-
zazione dell’insegnamento. E con l’e-
liminazione dei vecchi salti tra ciclo e
ciclocostruiamopontiepasserelle...»

Mifacciaqualcheesempio.
«Il ciclo unico tra ex elementari e me-
dierappresentaunvarconellastrozza-
tura che esisteva. Il prolungamento
dell’obbligo dentro il secondo ciclo è
unpontetrailprimoeilsecondociclo.
La didattica orientata alla fine del pri-
mo ciclo e all’inizio del secondo pos-
sono essere passerelle tra un indirizzo
e l’altro del secondo ciclo. Questo fa-
vorisce la mobilità verticale verso gli
ultimi anni del secondo e quella oriz-

zontale all’inizio dei percorsi dei di-
versi indirizzi del secondario. Così si
incarna una scuola equa e democrati-
ca..».

Perchéequaedemocratica?
«Perché? Cosa è equità e democrazia
senonmobilitàorizzontaleeverticale
che consente a tutti di crescere il più
possibileetrovarelapropriavia?»

Ecomecambialasecondaria?
«Era giusto confermare i cinque anni,
come era giusto pensare a due sottoci-
cli, ilbiennioeiltriennio.Malenovità
sono la “terminalità” per tutti.Primai
licealiandavanoperforzaall’universi-
tà, mentre gli altri andavano a lavora-
re. Adesso tutti possono proseguire o
lavorare dopo il diploma, perché tutti
gli studihannounfondamentocultu-
rale, ma offrono anche la possibilità,
conseguito il diploma, di utilizzare il
titolo nel lavoro. Questa è una novità
radicale legata all’introduzione dei ti-
rocinii e degli stages nelle aziende. Lo
sbocco successivo potrà quindi essere
andare a lavorare, seguire corsi di for-
mazione professionale superiore o
l’accesso all’università. Così viene eli-
minata una gerarchia tra i saperi e gli
indirizzi. Con la nave ammiraglia e le
barchette attorno... Anche l’introdu-
zione dell’obbligo scolastico nel bien-
nio della secondaria ne cambia la na-
tura».

Matornandoalprimociclo,come
simiscelanoelementariemedie?

«La struttura esistente è palesemente
sopravvissuta a qualcosa che è già ini-
ziata a cambiare. Si fondava su un ap-
prendimentoelementarenellaprima-
ria e sull’apprendimento di materie
diverseconinsegnantidiversinellase-

condaria. Già la legge di riforma delle
elementari del ‘90 ha introdotto ele-
menti di secondarizzazione nella pri-
maria con gli insegnanti di inglese, di
scienze, di musica che si affiancano al
maestro. Questo è già previsto, ma sa-
rà rafforzato, anche se non all’inizio,
ma negli ultimi anni della scuola pri-
maria. Anche se ci sono materie che
possono essere introdotte sin dall’ini-
zio del ciclo...Abbiamo
tempo per studiare me-
glio queste scelte. La
leggeceloconsente».

Ma cosa cambia per
il corpo docente del
primociclo?

«Ora, visto che tutti i
maestri sono laureati,
possiamo ottenere una
loro uniformizzazione
verso l’alto. Il punto da
sciogliere è quello della
loro utilizzazione. Oggi
abbiamo creato le pre-
messe perché sia possi-
bileunatendenzaversoil ruolounico,
con una possibile mobilità verticale
dal basso verso l’alto e viceversa...Pos-
siamodefinirepiùliberamente iprofi-
li professionali perché non siamo più
costretti dalle rigidità del vecchio
schema. Decideremo cosa fare discu-
tendo con i sindacati e con il mondo
dellacultura»

Quandoavremoinuovicicli?
«Non si parte domani. Abbiamo biso-
gno di certezza normativa, di una leg-
ge pubblicata in Gazzetta e di molta
gradualità nell’attuazione. Il periodo
di sperimentazione sarà lungo: dob-
biamoriordinarel’istituzione,attesta-

re la politica dei docenti e andare a
fondo nella riforma dei curricula. Par-
tiamo immediatamente soltanto con
la preparazione della struttura.Abbia-
mo sei mesi per presentare un piano
pluriennale che indichi le forme di at-
tuazionedellalegge...»

Comprese iniziative per l’aggior-
namentodeidocenti?

«Certo, e con un’importante novità.
Se questa operazione dà
dei risparmi nel bilancio
pubblico questi tornano
alla scuola per qualifica-
re il corpo docente. Sa-
ranno possibili anche
periodi sabbatici, perché
sipreparinomeglio».

EcosarispondeaMa-
rio Lodi che chiede
una discussione nel
paese su modelli e
contenuti della
scuola?

«Cosa si impara a scuola,
i saperi, rappresentano

la terza gamba dell’impalcatura rifor-
matrice. Siamo appena all’inizio di
questa elaborazione. Non abbiamo
voluto lanciare la discussione su que-
sti temi prima che la Camera appro-
vasse la leggesuiciclipernonessere ir-
rispettosi verso il Parlamento enon ri-
schiare un’elaborazione che poteva
essere messa in discussione dall’esito
dei lavori parlamentari. Ora che si co-
nosce l’esito della Camera che non
credoilSenatostravolgerà,avvieremo
da fine novembre una discussione nel
paese sui contenuti necessari alla
scuolaitaliana.Esaràilcimentocultu-
ralepiùimportantedellariforma».

GLI ESEMPI

Chi oggi ha quattro anni studierà così
ROMA Quali percorsi scolastici dovranno af-
frontare bambine e bambini che incomincia-
no adesso la loro istruzione, o sono ai primi
passi nel mondo della scuola? Sono le doman-
de concrete che nascono dopo l’approvazione
della riforma dei Cicli scolastici alla Camera.
Vediamocosapotràaccadereadalunnidialcu-
ne classi di età dopo una prima fase di speri-
mentazione:naturalmente,se lariformaotter-
ràilvotodefinitivodelSenato.

CHI OGGI HA 4 ANNI - Nel 2001/2002 avrà
6anniedovràfrequentareilprimoannodelci-
clo di base. Sia pure con un eventuale primo
periododitransizione,intercetteràinuoviper-
corsiscolastici.

CHIOGGIHA6ANNI -Faràsicuramente, in
prospettiva, ilnuovociclosecondario.Quanto
allascuoladibase,potrebbestudiarealcunian-
niinregimeditransizione.

CHI OGGI HA 11 ANNI - Concluderà certa-
mente il ciclo primario con l’attuale, vecchio
sistema. Altrettanto sicuramente dovrebbe,
invece, affrontare il nuovo regime nelle supe-
riori.

CHIOGGIHA14ANNI-Nel2001/2002avrà
sedici anni e concluderà gli studi con l’attuale

sistema.
E vediamo adesso il nuovo quadro normati-

vo. Con l’approvazione della «legge quadro in
materia di riordinodeicicli scolastici»viene in
praticaridisegnatalastruttura,ilpercorsodella
scuola italiana, in funzione del diritto di tutti
ad imparare, e quindi dell’obbligo di istruzio-
ne fino a 15 anni e dell’obbligo di formazione
professionale fino a 18 anni. Un primo punto
dasottolineareèche,conlariforma,l’interoci-
clodellascuola-esclusii treannidellamaterna
- assommerà a 12 anni invece dei 13 attuali, e
che perciò i diplomi finali si raggiungeranno
un anno prima. Oggi, infatti, si fanno tre anni
di scuola materna (non obbligatori ma ormai
generalizzati, dai 3 ai 6 anni di età), cinque an-
nidielemementari (dai6agli11anni),treanni
di media (dagli 11 ai 14 anni) e cinque anni di
secondariesuperiori (dai14ai19anni). Inbase
alla nuova legge quadro, si faranno tre anni di
materna (dai 3 ai 6 anni di età), sette anni di ci-
clo primario odi base (dai6ai13anni), cinque
anni di ciclo secondario (dai 13 ai 18 anni).
Quest’ultimo quinquennio si suddividerà in
un biennio iniziale, che rappresenterà la parte
conclusiva dell’obbligo di istruzione fino a 15

anni, e in trienni che porteranno o a un diplo-
ma oppure a una qualifica di formazione pro-
fessionaleodiapprendistato.

Gli ultimi tre anni delle secondarie - per chi
non sceglie l’apprendistato o il percorso della
formazione professionale - si dirameranno in
cinque aree di indirizzo: la classica-umanisti-
ca, la scientifica, la tecnicae tecnologica, l’arti-
sticaelamusicale.

Riassumendo. Al termine delle materne, il
cicloprimarioodibase (7annididurata) sosti-
tuiràleelementarielamediainferiore.Ilprimo
biennio del nuovo ciclo secondario (5 anni in
tutto),diceilministero,«completeràilperiodo
dell’obbligoscolasticoeconsentiràdiprepara-
re gli alunni alle maggiori complessità del suc-
cessivo triennio ovvero ad affrontare coscien-
temente il mondo della formazione e del lavo-
ro».

Quanto al triennio finale del ciclo seconda-
rio, il ministero della Pubblica Istruzione sot-
tolineache«nonsolononrinunceràanessuno
degli attuali obiettivi ma, forte dell’orienta-
mentopiùsicurodeglistudenti,potràulterior-
mente approfondirsi nei contenuti elevando
lepossibilitàdelsuccessoformativo».

Buono scuola per le private
In Lombardia è polemica
■ Ilbuono-scuoladellaGiuntaFormigoniperleprivateinLombardia

hailpiùclassicodeisaporielettorali.L’accusaèdelsegretarioge-
neraledellaCgilLombardia,MarioAgostinelli.Chenonvaperilsot-
tileriaprendounapolemicachegiàavevasurriscaldatoildibattito
traleforzepolitichedel«Pirellone»eche,èfacileprevedere,torne-
ràadarroventarlo.
DiceAgostinelli:«Lamaggioranzadelconsiglioregionale,forzando
itempidelladiscussioneesenzaunconfrontoampio,ancheconle
organizzazionisindacali,stadecidendodi introdurreinLombardia
unbuono-scuoladaassegnareallefamiglieicuifigli frequentanole
scuoleprivate».Espiega:«Ilcaratterestrumentaleditaledecisione
derivaanchedall’assenzadiunaqualsiasiindicazionesullasuaco-
perturafinanziaria».
Mac’èdipiù.Perleorganizzazionisindacalic’èancheunapalese
violazionedell’attualenormativa.«Questascelta-sisottolinea-èin
contrastoconlecompetenzelegislativeassegnatealleRegionieche
prevedonorimanganoalParlamentonazionaleleleggiinmateriadi
parità».
«Peraltro-ricordaancora- l’ impiantodeldisegnodi leggesullapa-
ritàgiàapprovatoalSenatoèradicalmentediversodallapropostadi
buonoscuolachelamaggioranzadelConsiglioregionalevuoleim-
porre».
Lamorale?CheinrealtàilpresidentedellagiuntaregionaleRoberto
Formigoni,(giàleaderdiComunioneeliberazioneedallaDcconflui-
toprimanellaCdudiButtiglioneepoidirettamenteinForzaItalia)
stagiàpensandoalvotodiprimaveraquandositratteràdirinnovare
ilConsiglioregionale. InpropositoilsegretarioregionaledellaCgil
lombardanonhaproprionessundubbioerispondelapidario:«For-
migonihaavviatolacampagnaelettorale».«Chiediamo-conclude
Agostinelli -alConsiglioregionaledisospenderetaledecisioneche,
sevenisseassunta,nonpotrànondeterminareunaesplicitaedeste-
sainiziativadiprotestadelsindacatoconfederale».
Analogheposizionisonostateespresseanchedallesegreterielom-
bardediCisleUilchedicono«noalbuono-scuolaesìaldirittodistu-
diopertutti».

“Tutti i maestri
sono laureati.

Possiamo avere
una loro

uniformizzazione
verso l’alto

”

“A novembre
si discuteranno
i saperi: sono

la terza gamba
dell’impalcatura

riformatrice

”

ore 15.00 
SALA IDEE IN CAMMINO
Convegno nazionale: “Giovanni Paolo II,
il Papa venuto dall’Est”
con Giorgio Tonini, Gianfranco Brunelli, Gianni Vattimo
conclusioni di Claudia Mancina
ore 18.00 
SALA IDEE IN CAMMINO
Presentazione del libro di Carlo Lucarelli
“L’isola dell’angelo caduto”
con Valerio Calzolaio, Marcello Fois
conduce Claudio Caprara
ore 18.00 
SALA LIBRERIA
Il calcio dei ricordi
con Marino Bartoletti, Sandro Mazzola
Giacomo Bulgarelli, Sergio Santarini
Franco Cosimo Panini
ore 18.00
PALACONAD
Una difesa europea

VENERDÌ

24 con Valdo Spini, Massimo Brutti
Tom Benetollo, Giorgio La Malfa
conduce Francesca Chiavacci
ore 20.00 
SALA LIBRERIA
Valdo Spini discute con Pietro Greco
del libro “Naja, no grazie”
Ore 20.00 - 23.00
SPAZIO BIMBI/NURSERY
GIROGIROMONDO
ore 20.30
PALACONAD
in diretta su maxischermo dalla
redazione nazionale il Direttore de l’Unità
presenta “Il giornale di domani”
ore 21.00
PALACONAD
Il futuro del centrosinistra
con Fabio Mussi, Willer Bordon
Antonella Spaggiari, Roberto Mansione
Armando Cossutta

conduce Giuseppe Caldarola
ore 21.00
SALA IDEE IN CAMMINO
Indovina chi viene a cena?
Cibo transgenico e salute dei cittadini
con Carmine Nardone, Ermete Realacci
Valerio Calzolaio, Carlo Petrini
conduce Pietro Greco
ore 21.00
BALERA
Harmony
ore 21.30
EL BAILE

Corso di ballo 
ore 21.30
ARCI E CTM
La nuova Russia: suoni dal vivo
e immagini
ARENA SX
Afterhours (gratuito)


